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IL TROVATORE 
 
Enkhbat Amartuvshin Conte di Luna 
Amartuvshin, nato nel 1986 a Sukhbaatar (Mongolia), è Artista Principale della “State Academic Opera 
House of Mongolia”. All’età di 24 anni è stato nominato “Honored Artist” della Mongolia. 
Ha vinto numerosi concorsi internazionali: primo premio all’International Opera Competition Baikal a Ulan-
Ude (Russia), secondo premio e premio per il miglior cantante all’International Tchaikovsky Competition a 
San Pietroburgo (Russia), semifinalista al Queen Sonja Singing Competition a Oslo (Norvegia), primo premio 
per l’Opera Competition e finalist per la Zarzuela  Competition a OPERALIA di Placido Domingo a Pechino nel 
2012 (Cina), secondo premio, premio speciale assegnato al miglior cantante russo e premio speciale 
dall’Associazione Amici dell’Opera di Sabadell alla 50th Editione del Francisco Vinas International Singing 
Contest a Barcellona (Spain) e il BBC Cardiff singer of the world al Joan Sutherland Audience. Ha tenuto 
numerosi concerti in tutto il mondo: Seul, Kiev, Paris, New York, Singapore and Stanford CA. Ha 
recentemente interpretato il ruolo del Conte Monterone nel Rigoletto a Valencia, Amonasro in Aida alla 
Krasnoyarsk Opera House a Krasnoyarsk (Russia), La Forza del Destino a Tel Aviv, Rigoletto a Verona. 
Prossimamente canterà Simon Boccanegra a Napoli.  
 
Maria Katzavara, Leonora 
Conosciuta per la sua pregevole voce che spazia dai toni gravi, drammatici e profondi, agli acuti brillanti e 
coloriti. È anche conosciuta per la sua dominante presenza scenica e le sue grandi capacità interpretative. 
Nonostante la sua giovane età ha impersonato quasi venti ruoli operistici e partecipato a concerti di 
notevole rilevanza nel corso dei suoi oltre dieci anni di carriera. 
Dall'età di 15 anni Maria si appassionò all'opera e cominciò a prendere lezioni private di canto. A 17 anni 
intraprese lo studio formale di canto presso la Scuola Superiore di Musica a Città del Messico. 
Nel 2006 Maria ha debuttato al Palazzo delle Belle Arti di Città del Messico col ruolo di Stéphano in Roméo 
et Juliettedi Gounod, affiancando grandi voci come Rolando Villazón e Anna Netrebko. 
Nel 2008 è entrata a far parte del programma per giovani artisti dell'opera Domingo-Thornton di Los 
Angeles. Successivamente ha vinto la borsa di studio Ramón Vargas-Pro Opera per cantanti meritevoli e in 
seguito ha studiato col maestro Gabriel Mijares e con lo stesso Vargas, con cui si è presentata nella Sala 
Nezahualcóyotl assieme all'Orchestra Sinfonica di Minería e ancora una volta nel Palazzo Nazionale delle 
Belle Arti con l'Orchestra Sinfonica Nazionale. 
Nel 2009 Maria ha cantato con il notissimo tenore Placido Domingo che l'anno precedente l'aveva diretta 
nel concorso internazionale Operalia. Nel 2014 ha cantato di nuovo sotto la direzione del Maestro Domingo 
questa volta affiancata da Andrea Bocelli col quale ha tenuto due concerti in Italia ed Estonia quest'estate. 
 
 

 2017 



Judit Kutasi, Azucena 
Judit Kutasi, nata a Timisoara in Romania. Si è laureata all’Università di Oradea e si è diplomata all’ 
Accademia di Musica “Gheorghe Dima” in Romania, ed ha partecipato a master classes con Fabio Luisi, 
Brigitte Fassbaender, Ann Murray, Francisco Araiza and Christoph Loy.  
Ha vinto numerosi concorsi tra cui nel 2012 il primo premio alla Terza edizione del International Music 
Competition Vox Artis in Romania, il terzo premio all’International Festival and Voice Competition Hariclea 
Darclee in Romania ed il secondo premio al József Simándy International Singing Competition in Ungheria. 
Ha lavorato in teatri importanti in Italia e nel mondo tra cui il Teatro Massimo di Palermo, Deutsche Oper di 
Berlino. Ha colaborato con direttori d’orchestra importanti tra cui Nello Santi. 
 
Walter Fraccaro, Manrico 
Walter Fraccaro è invitato regolarmente presso i più prestigiosi teatri italiani (Teatro alla Scala di Milano, 
Arena di Verona, Maggio Musicale Fiorentino, Teatro La Fenice di Venezia, San Carlo di Napoli, Opera di 
Roma, Teatro Massimo di Palermo, Teatro Carlo Felice di Genova) ed internazionali (Staatsoper di Vienna, 
Metropolitan di New York, San Francisco Opera, Bayerische Staatsoper di Monaco, Deutsche Oper di 
Berlino, Staatsoper di Amburgo, Teatro Real di Madrid, Opernhaus di Zurigo, Liceu di Barcellona, etc.). 
Ha debuttato nel 1994 in Nabucco al Liceu di Barcellona dopo aver vinto, l’anno prima, il secondo premio, il 
Premio Domingo come miglior tenore ed il Premio Montserrat Caballé come miglior interprete verdiano al 
Concorso Internazionale “Francisco Viñas” di Barcellona. 
Tra i suoi impegni più significativi tra il 2009 ed il 2013 troviamo Simon Boccanegra al Teatro Massimo di 
Palermo; Il Trovatore a Oviedo, Nizza, Atene, Bassano, Padova e Rovigo; Cavalleria rusticana alla Fenice di 
Venezia; Manon Lescaut a Firenze, Venezia, Verona, Modena, Piacenza, Ferrara e a Siviglia; Mefistofele al 
Teatro dell’Opera di Roma; Otello a Venezia, Trieste e Zurigo; Aida alle Terme di Caracalla a Roma, Parma, 
Firenze, Verona, Monaco e a San Diego; il concerto di capodanno 2012 al Gran Teatro la Fenice di Venezia. 
 
Simon Lim, Ferrando 
Nato a Dae Gu in Corea del Sud nel 1982, dopo la laurea alla Youngnam University nel 2007 si trasferisce in 
italia per frequentare l'Accademia di perfezionamento per cantanti lirici del Teatro alla Scala, dove si 
diploma nel 2009. 
Sul palcoscenico scaligero debutta nel ruolo di Guccio nel Gianni Schicchi, diretto da Riccardo Chailly al 
quale segue Figaro ne Le Nozze di Figaro, Progetto Accademia 2008, con la direzione di Giovanni Antonini. 
Fra il 2008 e il 2009 al teatro alla Scala interpreta il ruolo di Deputato Fiammingo nel Don Carlo inaugurale 
diretto da Daniele Gatti ed è Cesare Salzapariglia ne Le Convenienze ed inconvenienze teatrali (Progetto 
Accademia 2009), in scena anche al Kongres & Kultur Center di Aalborg in Danimarca. 
Vincitore di numerosi concorsi, nel 2010 si aggiudica il Terzo premio al Concorso Operalia 2010- Placido 
Domingo's World Opera Competition. 
Ha cantato in teatri importanti in Italia e nel mondo tra cui: Palau de les Arts di Valencia Teatri di  Reggio 
Emilia, Modena e Piacenza, Filarmonico di Verona, Theatre de Chatelet, Teatro Regio di Parma, Deutsche 
Oper di Berlino, Teatro Carlo Felice di  Genova, Festival di Glyndebourne, Teatro di Cagliari, Teatro Regio di 
Torino, Teatro la Fenice. 
 
Carlotta Bellotto, Ines 
Soprano lirico leggero, si è diplomata brillantemente in Canto presso il Conservatorio F.E. Dall’Abaco di 
Verona. 
Nel 2013, sempre presso lo stesso, si laurea con il massimo dei voti e la lode nel Biennio di Specializzazione 
in Canto Lirico sotto la guida della prof.ssa Paola Fornasari Patti con la quale continua tuttora il suo 
perfezionamento presso L’Accademia di Formazione Artistica Kairós di Verona. Dal 2003 frequenta, presso 
la stessa, i “Laboratori Teatrali”, “Laboratori Coreografici” e “Opera studio”. Nel 2003 debutta nel musical 
“Il Gatto con gli stivali” di Marco Tutino nella Sala Maffeiana di Verona, che riprende nell’ottobre del 2011 
al Teatro Nuovo di Verona con la regia di Filippo Tonon. 
Ha partecipato come artista del coro al tour di Concerti “TEN 2002-2012” diretta dal M° Ennio Morricone 
all’Arena di Verona, Udine, Firenze, Torino, Milano, Bologna, Padova con l’orchestra Roma Sinfonietta e 
l’Orchestra Nazionale della Rai di Torino. Nel Dicembre 2013 è solista nel “GLORIA RV 589” di A. Vivaldi nel 
Duomo di Desenzano (BS), con l’Orchestra dei Solisti Veneti e diretta dal M° Claudio Scimone 
Nell’ Ottobre 2014 interpreta in prima esecuzione assoluta l’aria per Soprano, Contrabbasso obbligato ed 
Orchestra “Selene del tuo fuoco non mi parlar” di Johannes Matthias Sperger presso l’Auditorium 



“A.Montemezzi” di Verona. Continua tuttora la sua specializzazione anche nella musica contemporanea, 
per la quale dimostra particolare attitudine. E’ interprete in prima esecuzione assoluta dell’Opera 
“Plasticnation” del compositore Stefano Muscaritolo, riscuotendo unanimi consensi. Nel Febbraio 2015 è 
protagonista dell’Opera contemporanea “Petrosinella” per voce solista e Ensemble, musica di G. 
Giacomazzo e libretto di Angelo Mosè Bragagnolo, all’interno dello Spettacolo “Le Belle Addormentate” al 
Teatro Ristori di Verona riscuotendo unanimi consensi di pubblico e di critica. In Marzo 2015 si esibisce con 
il Ned Ensemble e diretta dal Maestro A. Mannucci nel concerto di chiusura del Festival di Musica 
Contemporanea “Le Cinque Giornate” al Museo del Novecento a Milano, interpretando due brani in prima 
esecuzione assoluta e il “Pierrot Lunaire” di A. Schönberg. 
 
Orfeo Zanetti, Ruiz 
Ha iniziato gli studi con il maestro Marcello Del Monaco e si è perfezionato con i tenori Danilo Cestari e Pier 
Miranda Ferraro. Ha vinto concorsi nazionali e internazionali fra i più importanti come l’As.Li.Co., il 
concorso Giuseppe Verdi di Parma, l’Iris Adami Corradetti di Padova. Finalista ai concorsi Maria Callas, 
Enrico Caruso e Mario Del Monaco. Ha debuttato con l’opera Werther di Massenet al teatro Carcano di 
Milano dove ha cantato in seguito anche la Linda di Chamounix di Donizetti. Si è esibito nei principali teatri 
Italiani: Teatro alla Scala di Milano, Arena di Verona, Teatro dell’Opera di Roma, Sferisterio di Macerata, 
Teatro Grande di Brescia, Teatro Donizetti di Bergamo, Teatro Ponchielli di Cremona. Numerose sono le sue 
tournee europee soprattutto in Germania e Spagna con Trovatore, Tosca, Un Ballo in Maschera e Traviata. 
In Giappone, con il Comunale di Bologna, ha eseguito l’opera Fedora con Mirella Freni e Josè Cura. 
In Korea ha cantato M. Butterfly, Bohème e Aida. In Canada è stato Alfredo in Traviata. 
 
Filippo Tonon, regista e scenografo 
Diplomato in Canto lirico presso il Conservatorio di Musica “A. Pedrollo” di Vicenza, nel 2000 si laurea in 
Architettura allo IUAV di Venezia. 
Dal 2005 al 2013 è regista, scenografo e costumista per: Festival Galuppi di Venezia, l’Accademia Opera 
Festival di Cagli, Teatro di Savona, Festival Monteverdi del Teatro Ponchielli di Cremona, Teatro Nuovo di 
Verona, National Theatre di Maribor Nel 2014 firma la regia di Carmen di G. Bizet al Theatro Municipal de 
Sao Paulo (Brasile). Nel 2016 firma regia, scene e luci per Turandot di G. Puccini al National Theatre di 
Maribor (Slovenia) ripresa, lo stesso anno, al Teatro Filarmonico di Verona. 
Dal 2005 al 2011 è scenografo per: prima rappresentazione assoluta de Una notte nel bosco di A. Zanon per 
la Fondazione Arena di Verona, prima rappresentazione in tempi moderni de Il parlatore eterno di A. 
Ponchielli a Lecco, Concerto Suggestioni del Sud America con musiche di Astor Piazzolla a 
Savona, Cerimonia di Apertura del IV° Convegno Ecclesiale Nazionale C.E.I. tenuto all’Arena di Verona, 
Bastiano e Bastiana di W. A. Mozart a Milano, il balletto Cenerentola di S. Prokof’ev al Teatro Filarmonico di 
Verona (due produzioni), Concerto sulla musica da film a Savona, balletto Jago, l’onesta poesia di un 
inganno di F. Antonioni e Sogno di una notte di mezza estate di Mendelssohn al Teatro Filarmonico di 
Verona, al Maggio Musicale Fiorentino e al Teatro Comunale di Bologna. 
Dal 2000 al 2006 è assistente alla regia de: Don Giovanni di Mozart al Festival di Bassano (VI) (regia di Ulisse 
Santicchi), Dido and Aeneas di Purcell al Teatro Olimpico di Vicenza (regia di Ulisse Santicchi), Il Trovatore di 
Verdi al Teatro Verdi di Sassari (regia di Mattia Testi), Die Entführung aus dem Serail di Mozart al Teatro 
Nacional de São Carlos di Lisbona (regia di Giorgio Strehler), Die Entführung aus dem Serail di Mozart al 
Teatro Kursaal di San Sebastiàn (Spagna) (regia di Giorgio Strehler), dove ha seguito personalmente la 
ripresa registica. 
Dal 2002 è aiuto regista per la Fondazione Arena di Verona e dal 2006 è assistente alla regia di Hugo de Ana 
Nel 2008 è Docente di espressività e recitazione per i corsi tenuti dalla Provincia di Savona. 
Dal 2010 è Docente di Scenotecnica presso l’Opera Academy di Verona – Polo Nazionale Artistico di alta 
specializzazione sul Teatro Musicale e Coreutico. 
 
Alberto Veronesi, direttore d'orchestra 
Milanese di nascita, papà di Susanna e Umberto, sono il terzo di sette fratelli. Mi sono diplomato al 
Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano in Pianoforte, Composizione e Direzione d’Orchestra e nel 1992 ho 
fondato la Guido Cantelli Orchestra. Negli anni successivi ho iniziato a girare il mondo; le prime tappe 
importanti per la mia carriera sono state Salisburgo (1996) e New York (1998). Il 1999 è stato l’anno in cui 
ho diretto per la prima volta nella Stagione del Teatro alla Scala di Milano. Ho avuto l’onore di collaborare 
con nomi illustri della Lirica: uno di questi è Placido Domingo. 



Sono sicuramente un “Pucciniano”. Ho il piacere di dirigere le Opere del Maestro Giacomo Puccini in giro 
per il Mondo. Il 28, 29 e 30 maggio 2013 è stata la volta di Tosca, a Shanghai, mentre pochi mesi prima, il 22 
marzo, sono stato invitato ad inaugurare il Gran Teatro di Tianjin, sempre con Tosca. È stato per me 
davvero un grande onore, perché ho la “responsabilità” di essere il primo occidentale, e quindi anche il 
primo italiano, a ricoprire in Cina il ruolo di Direttore Artistico e Musicale di una sezione Opera. 
Spesso per lavoro sono a New York, un po’ una seconda casa, dove, nel 2010, mi è stata affidata la 
Direzione Musicale dell’Opera Orchestra of New York. Nel 2011, a Bari, sono stato nominato Direttore 
Stabile della Fondazione Petruzzelli. 
E poi ovviamente c’è il Festival Pucciniano, a Torre del Lago Puccini, di cui attualmente sono Consulente 
Artistico e Direttore Musicale. 
  



LA VEDOVA ALLEGRA 
 
Sumi Jo, Hanna Glavari 
Il soprano SUMI JO è nata a Seul, ha iniziato gli studi vocali in Corea per poi completarli in Italia presso 
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia in Roma. Ha vinto innumerevoli concorsi internazionali a Seoul, 
Barcellona e Verona. Subito dopo il diploma, viene invitata da Herbert von Karajan al Festival di Salisburgo 
per interpretare Barbarina ne Le Nozze di Figaro e Oscar in Un ballo in maschera. In seguito ha modo di 
calcare i palcoscenici dei alcuni tra i maggiori teatri al mondo, fra i quali, il Teatro alla Scala di Milano in 
Fetone di Pomelli, all’Opera di Roma come Zerbinetta e Constance nei Dialogues des Carmélites e al Covent 
Garden di Londra come Olympia in Les contes d’Hoffmann, nonchè il Metropolitan di New York, Staatsoper 
di Monaco di Baviera, Teatro San Carlo di Napoli, Wiener Staatsoper, Los Angeles Opera e Opèra di Parigi. 
Dal 1995 include nel suo repertorio ruoli maggiormente drammatici come Lucia di Lammermoor e Gilda nel 
Rigoletto. Attiva anche in campo concertistico, annovera nel suo repertorio il Requiem e la Messa in Do 
minore di Mozart e Carmina Burana di Carl Orff. Nel corso della sua carriera ha collaborato con direttori 
d’orchestra come John Elliot Gardiner, Sir Neville Marriner, Kent Nagano, Sir Georg Solti, Zubin Metha, 
Lorin Maazel e Seiji Ozawa. 
La sua ricca discografia comprende tre incisioni di Die Zauberflöte, Les contes d’Hoffmann per la direzione 
di Kent Nagano (Erato), Die Frau ohne Schatten con Sir Georg Solti (London/Decca; incisione vincitrice del 
Grammy), Un Ballo in maschera con Herbert von Karajan (Deutsche Grammophon), nonché svariati recitals. 
 
Alessandro Safina, Conte Danilo 
Alessandro Safina nasce a Siena e giovanissimo intraprende gli studi musicali e del pianoforte. 
Successivamente inizia gli studi del canto al Conservatorio di Musica 'Luigi Cherubini' di Firenze. 
Nel 1989 vince il primo premio al Concorso Lirico Internazionale intitolato a Katia Ricciarelli a Mantova. 
Inizia così una brillante carriera nel mondo dell'opera.  
Nel 1990 debutta nel ruolo di protagonista nel 'La Bohème' di Giacomo Puccini al fianco di Katia Ricciarelli e 
sempre con la stessa svolge una intensa attività concertistica nelle sale più prestigiose del mondo come la 
Barbicane Hall di Londra e L'Olympia a Parigi.  
Canta molto anche l'operetta al Teatro Verdi di Trieste 'Sissi', 'Rose Marie', 'La Vedova Allegra'; al Teatro 
Massimo di Palermo 'Orfeo All'Inferno' ed ancora 'La Vedova Allegra' al Teatro Brancaccio a Roma con 
Cecilia Gasdia e Leo Gullotta. Grande successo e rilievo anche la sua partecipazione nel ruolo di Vladimir 
Lenski nell'opera 'Eugenio Onieghin' con Mirella Freni al Teatro Massimo di Palermo.  
Poi la carriera di Alessandro Safina vive una nuova fase, infatti incide un album di canzoni pop edito da 
Universal Music. Da qui: l'affermazione in tutto il mondo con questo nuovo genere. 
Si esibisce a New York a Radio City Hall, a Londra in presenza della regina Elisabeth in un concerto al fianco 
di artisti come Elton John, Cher, Jennifer Lopez e a Montecarlo ospite del principe Ranieri. E' a Seoul per il 
concerto inaugurale dei Mondiali di Calcio 2002 diretto dal Maestro Chung. Sempre in Corea si esibisce in 
numerosi concerti al fianco di Sumi Jo. Si esibisce in Brasile, a San Paolo e Rio, in Canada, in Olanda e molti 
altri paesi del mondo.  
Nell'ultimo periodo si è esibito in molti paesi tra cui Brasile, Corea, Israele, Olanda, Romania, Turchia, Stati 
Uniti, Messico, Grecia, eccetera. Inoltre ha partecipato al tour in Asia di Sarah Brightman come 'special 
guest'. 
 
Leopoldo Mastelloni, Njegus 
Leopoldo Mastelloni è un attore, regista e cantante italiano. 
Nato a Napoli nel 1945 da una nobile famiglia di giuristi. Dopo le prime esperienze teatrali giovanili con gli 
amici del rione Cavour di Napoli-Barra, debutta ufficialmente come attore a Napoli, nel 1965, al Teatro 
Esse, dove recita in opere di Antonin Artaud, Jean Genet, Hugo von Hofmannsthal con la regia di Gennaro 
Vitiello. 
Nel corso della sua carriera, numerose volte ha interpretato anche personaggi en travesti. Agli inizi degli 
anni settanta viene notato da Antonello Falqui, maestro del varietà televisivo italiano, che lo vorrà insieme 
a Loredana Bertè e Christian De Sica nello spettacolo in sei puntate Bambole, non c’è una lira, dedicato alla 
rievocazione dell’avanspettacolo e del teatro leggero italiano della prima metà del Novecento. 
In teatro continua a esibirsi nel repertorio drammatico (Aminta di Torquato Tasso con Carmen Scarpitta e la 
regia di Giancarlo Cobelli) e compie qualche incursione nel teatro leggero e nel cabaret (Più crudele di 
Venere, con Massimo Boldi e Teo Teocoli, regia di Sandro Massimini).  



Nel 1976 va in scena al Teatro Tenda di Roma in Mastellomania, e dal 1976 al 1980 replica Carnalità di 
Giuseppe Patroni Griffi. Nel 1979 incide un 45 giri intitolato Il mio slip fa pam pam che se non scala le 
classifiche di vendita contribuisce però a far recepire il lato autoironico del personaggio. Nel 1980 torna al 
varietà televisivo con Antonello Falqui nelle cinque puntate di Studio ’80 e appare, nel ruolo del 
maggiordomo John, nel film Inferno di Dario Argento, accanto ad Alida Valli e Daria Nicolodi. Al cinema 
tornerà poi, sempre nei primi anni ottanta, con due commedie: Culo e camicia di Pasquale Festa Campanile, 
con Renato Pozzetto, e Per favore, occupati di Amelia di Flavio Mogherini, tratto da Georges Feydeau. Nel 
1981 torna in sala di incisione per Ambiguità, intenso brano che è anche sigla finale del programma 
televisivo Di tasca nostra. 
Negli anni successivi Mastelloni prosegue nell’attività teatrale, portando in scena testi di Eduardo De Filippo 
(Sabato, domenica e lunedì), Carlo Goldoni (La bottega del caffè), Giuseppe Patroni Griffi (Tragedia 
reale),Luigi Pirandello (Questa sera si recita a soggetto), Raffaele Viviani (La morte di Carnevale). 
Nel 2000 torna in sala d’incisione per la realizzazione di Quando ero un neomelodico un album dove, con 
ironia e mestiere, interpreta quattordici brani in napoletano, e l’anno successivo porta in teatro la 
rappresentazione Nudo e crudo, di Pier Paolo Pasolini. Nel 2006 partecipa al reality show La fattoria. 
 
Jordi Bernàcer, direttore d’orchestra 
Jordi Bernàcer è dal 2015 Resident Conductor alla San Francisco Opera.  
Compie gli studi di flauto, direzione di coro e direzione d’Orchestra presso il Conservatorio “Joaquín 
Rodrigo” di Valencia. Frequenta a Vienna i corsi di Erwin Acél presso l’Università della Musica, diplomandosi 
cum laude presso il Konservatorium Wien con Georg Mark e Reinhard Schwarz. Nel 1997 vince il primo 
Premio del Verein Wiener Musikseminar. Nel 2004 prende parte al “Beethoven Workshop” tenuto da 
Daniel Barenboim presso il Musikverein di Vienna. 
E’ stato assistente di Lorin Maazel, che l'invita nel 2007 come direttore associato al Castleton Festival in 
Virginia (USA). Collabora anche con Riccardo Chailly, Sir Andrew Davis, Valery Gergiev, Nicola Luisotti, Zubin 
Mehta, Georges Prêtre. 
Dirige frequentemente l'Orchestra Nazionale di Spagna, l’Orchestra Sinfonica della Radiotelevisione 
Spagnola, l'Orchestra della Comunità Valenciana le Sinfoniche di Barcelona, Galicia, Bilbao, Navarra, 
Asturias, Euskadi, Castilla y León, Murcia, Valencia, Tenerife, Comunità di Madrid. 
E' stato ospite di prestigiose istituzioni musicali quali Abu Dhabi Classics, il Festival di musica 
contemporanea di Alicante, il Festival Mozart de La Coruña, il Festival Internazionale di Santander. 
Concerti e recite sono stati registrati dalla Radio e dalla Televisione Nazionale Spagnola, la RAI, Abu Dhabi 
Classic FM. 
  



CONCERTO DI CAPODANNO 
 
Daniela Mazzucato, soprano 
Artista dalle caratteristiche vocali assai duttili e versatili, spazia dal repertorio barocco (Händel, Cesti, 
Scarlatti, Cavalli, Landi), ai principali ruoli protagonistici nelle opere di Mozart e Donizetti. Veneziana di 
nascita, ha compiuto gli studi di canto al Conservatorio «Benedetto Marcello» debuttando a soli diciannove 
anni nel ruolo di Gilda in Rigoletto al Teatro La Fenice di Venezia. 
Con il fortunato debutto al Teatro alla Scala nel 1973 nelle Nozze di Figaro (Susanna) e nell’Amore delle tre 
melarance con la direzione di Claudio Abbado e la regia di Giorgio Strehler, Daniela Mazzucato ha iniziato 
una brillante carriera internazionale che l’ha vista esibirsi in alcuni fra i più prestigiosi teatri del mondo. Ha 
cantato al Covent Garden di Londra, Opéra di Parigi, Hamburgische Staatsoper, Arena di Verona, Teatro San 
Carlo di Napoli, Teatro Comunale di Bologna, Teatro dell’Opera di Roma, Festival dei Due Mondi di Spoleto, 
New Israeli Opera di Tel Aviv, Glyndebourne Opera Festival, nonché a Francoforte, Bordeaux, Ottawa e 
Marsiglia. 
Numerose sono le sue esibizioni di successo nel campo dell’operetta. Viene regolarmente invitata al 
Festival dell’Operetta di Trieste.  
Recentemente è stata protagonista del musical To be or not to be con le musiche di Nicola Piovani e la regia 
di Antonio Calanda in tour in Italia, in Sissi (Elisabetta Sissi), in un recital al Teatro Verdi di Trieste, La 
Cenerentola.com al Massimo di Palermo, La Bohème a Trieste, Udine e Pordenone, I quatro rusteghi (Siora 
Felice) e Le nozze di Figaro (Marcellina) al Théâtre du Capitole di Toulouse, I sette peccati capitali (Bessie) al 
Teatro Verdi di Trieste e a Verona e ne La voix humaine di Poulenc al Teatro Verdi di Trieste.  
Tra i prossimi impegni ricordiamo: Annina ne La Traviata a Genova e La Fille du régiment a Bejing. 
  
Lorenzo Passerini, direttore d’orchestra 
Nato a Morbegno nel 1991, si diploma a pieni voti in trombone al Conservatorio di Como nell’anno 2009. 
Consegue nel 2014 il Diploma Accademico di II Livello presso il Conservatorio d'Aosta con il massimo dei 
voti e lode. Come trombonista ha intrapreso tourneé in tutto il mondo sotto la direzione di maestri quali 
John Axelrod, Andrey Boreyko, Fabio Luisi e Riccardo Muti. 
Parallelamente alla professione da strumentista, nel 2010 inizia lo studio della direzione d'orchestra con il 
maestro Ennio Nicotra. Ha frequentato lezioni con John Axelrod, Massimiliano Caldi, Gilberto Serembe, 
Pietro Mianiti e Antonio Eros Negri. Attualmente studia con Oleg Caetani, di cui è anche assistente.  
Fondatore dell'Orchestra Antonio Vivaldi, inizia la sua carriera come direttore d'orchestra debuttando nel 
dicembre 2011. Ha collaborato con musicisti di fama internazionale quali Francesco Manara, Giampaolo 
Pretto, Leonora Armellini, Giuliano Sommerhalder, Maxim Rysanov, Vincenzo Balzani, Francesco Nicolosi, 
Roberto Cappello, Michel Becquet e Luciana Serra. E’ dedicatario di brani in prima esecuzione assoluta di 
Piergiorgio Ratti, Antonio Eros Negri e Andrea Battistoni.  
E’ attivo anche nel campo dell’opera lirica. Ha collaborato in qualità di è stato assistente alla direzione 
d’orchestra in produzioni operistiche nei maggiori teatri europei: Opera di Helsinki, Royal Opera House di 
Londra, Teatro Real di Madrid e Teatro Alla Scala di Milano. Nell'autunno del 2018 sarà suo assistente nella 
produzione che vedrà in scena Turandot al Teatro Real di Madrid.  
Orchestra ICO della Magna Grecia, l'Orchestra Regionale Filarmonia, l'Orchestra Sinfonica di Milano 
Giuseppe Verdi, l'Orchestra della Fondazione Arena di Verona, l'Orchestra Regionale Toscana, l'Orchestra 
dell'Opera Nazionale Rumena, l'Orchestra Sinfonica di Grosseto, l'Orchestra Sinfonica di Sanremo, 
l'Orchestra CamerataVienna e la Milano Chamber Orchestra. 
Dal 2017 è direttore artistico del Maggiore Musica Festival presso il Teatro “Il Maggiore” di Verbania e 
direttore musicale dell’Associazione culturale “Amici della Musica di Sondalo”, con la quale ha 
programmato la Stagione Sinfonica del Teatro Sociale di Sondrio. 
L'Orchestra Antonio Vivaldi, ove ricopre dal 2011 il ruolo di direttore artistico e direttore musicale, 
dall'anno in corso è l'Orchestra residente del Teatro Sociale di Sondrio, del Teatro “Il Maggiore” di Verbania 
e della Stagione milanese “Serate Musicali” 
 
 
 
 
 
 



 
 
Stefano Lovato, Maestro del coro 
Stefano Lovato , baritono, nato a Padova , si è diplomato in canto nel 1984 presso il Conservatorio della sua 
città (C. Pollini) . Nel 1980 fonda con altri musicisti il Centro di Musica Antica (C.M.A.) di Padova, gruppo che 
diventerà in breve uno dei punti di riferimento in Italia nell’esecuzione del repertorio vocale antico sacro e 
profano ; collabora con direttori specialisti nel repertorio antico quali J.Savall, S.Siminovich , F.Colusso e 
S.Balestracci. 
Contemporaneamente si perfeziona nel repertorio cameristico romantico tedesco sotto la guida del M° Elio 
Battaglia (e seguendo corsi con A.Huckl e Vera Rosza) segnalandosi, nel 1983, al secondo posto alla prima 
edizione del “Concorso Nazionale di Musica Vocale Cameristica” di Conegliano, arrivando in finale, l’anno 
seguente, al Concorso Internazionale di Finale Ligure sul Lied tedesco e, più avanti, al Torneo di Musica 
dell’AGIMUS. 
Nell’87 viene ammesso a frequentare l’Accademia di Busseto tenuta dal M° Bergonzi  e subito dopo 
l’accademia di Adria dove frequenta i corsi di arte scenica coi Maestri Puecher e Albertazzi e di 
interpretazione con Magda Olivero. Tra il ‘96 e il ‘97 perfeziona col M° Desderi ,a Fiesole. 
Nel ’91 è finalista al prestigioso concorso internazionale “Corradetti” di Padova . 
Parallelamente all’attività di cantante da qualche anno si è dedicato anche all’ insegnamento del canto e ad 
un lavoro didattico di diffusione della musica vocale: ha tenuto stage per associazioni sul lied, sull’opera 
buffa, sull’operetta, su Mozart e sull’aria barocca; lezioni per licei sul melodramma e sulla librettistica; 
curato manifestazioni e allestito spettacoli per i bambini delle scuole elementari e medie. Ha collaborato 
con la Fondazione Arena di Verona e il Teatro La Fenice per lezioni – concerto sulle opere in cartellone per 
associazioni varie, club, circoli per anziani ecc. 
Ha fondato e dirige l’ensemble vocale femminile “Vaga Luna”, gruppo vocale specializzato in musica sacra e 
cameristica dell’800 e 900 per coro femminile, è responsabile artistico dell’ Associazione Culturale 
Mascagni e consulente artistico per l’ASAC della provincia di Padova. Dal 2016 è direttore del Coro 
Regionale Veneto. 
 
Coro Lirico Veneto 
Il Coro Lirico Amadeus/ Coro Lirico Veneto nasce nel 2001 dall’esigenza di avere un coro professionale che 
presti la propria attività presso i Teatri di Tradizione  ed Associazioni che intendono eseguire Opere Liriche e 
Concerti Sinfonici utilizzando unicamente professionisti dello spettacolo a garanzia di una qualità vocale e 
scenica pari a quella offerta dalle Fondazioni Liriche e Sinfoniche. 
I componenti del coro sono tutti cantanti professionisti: Musicisti diplomati in canto lirico o che hanno 
conseguito il diploma di teoria e solfeggio o il compimento inferiore di canto. Ogni Artista del Coro svolge la 
propria attività  anche presso Fondazioni Liriche e come solista.  
 Questa formazione nasce all’interno di un progetto di promozione e valorizzazione della figura 
professionale dell’ Artista del Coro e di tutela della categoria attraverso servizi amministrativi e fiscali 
adeguati e nel  pieno rispetto della normativa vigente in materia di spettacolo.  
 Il numero dei componenti varia, a seconda dell’opera o della partitura sinfonica,  da un minimo di 16 ad un 
massimo di 70. 
A dirigere la formazione sono chiamati di volta in volta maestri specialisti nel repertorio da eseguire. 
Il coro ha in repertorio una trentina di opere liriche e numerose partiture sinfoniche. 
Ha cantato in tutti i maggiori Teatri di Tradizione in Italia. 
 
Orchestra di Padova e del Veneto 
Fondata nell’ottobre 1966, in oltre 50 anni di attività l’OPV si è affermata come una delle principali 
orchestre italiane. Unica Istituzione Concertistico-Orchestrale (I.C.O.) attiva in Veneto, realizza circa 120 tra 
concerti e opere liriche ogni anno, con una propria Stagione a Padova, concerti in Regione e per le più 
importanti Società di concerti e Festival in Italia e all’estero. Dal 1983 la direzione artistica e musicale 
dell’Orchestra è stata affidata a Peter Maag (direttore principale, 1983-2001), Bruno Giuranna, Guido 
Turchi, Mario Brunello (direttore musicale, 2002- 2003), Filippo Juvarra. Nel settembre 2015 Marco Angius 
ha assunto l’incarico di direttore musicale e artistico. Nella sua lunga vita artistica l’OPV annovera 
collaborazioni con i nomi 
più insigni del concertismo internazionale, tra i quali si ricordano S. Accardo, P. Anderszewski, M. Argerich, 
V. Ashkenazy, J. Barbirolli, Y. Bashmet, R. Buchbinder, M. Campanella, G. Carmignola, R. Chailly, C. Desderi, 



G. Gavazzeni, R. Goebel, N. Gutman, P. Herreweghe, A. Hewitt, C. Hogwood, S. Isserlis, L. Kavakos, T. 
Koopman, A. Lonquich, R. Lupu, M. Maisky, 
Sir N. Marriner, A. Marcon, V. Mullova, O. Mustonen, A.S. Mutter, M. Perahia, I. Perlman, M. Quarta, J.P. 
Rampal, S. Richter, M. Rostropovich, H. Shelley, J. Starker, R. Stoltzman, H. Szeryng, U. Ughi, S. Vegh, T. 
Zehetmair, K. Zimerman. Negli ultimi anni l’Orchestra si è distinta anche nel repertorio operistico, 
riscuotendo unanimi apprezzamenti in diversi allestimenti di Don Giovanni, Le nozze di Figaro, Così fan 
tutte, Il flauto magico, Il barbiere di Siviglia, Il turco in Italia, Il signor Bruschino, La cambiale di matrimonio, 
Norma, I Capuleti e i Montecchi, L’elisir d’amore, Don Pasquale, Lucrezia Borgia, Rigoletto, La voix 
humaine... Nella Stagione 2015/2016, su ideazione di Marco Angius, l’OPV ha ospitato Salvatore Sciarrino 
come compositore in residenza realizzando il primo ciclo di Lezioni di suono per Rai5, esperienza che si è 
poi rinnovata nella Stagione 2016/2017 con Ivan Fedele. Sempre nel 2016, l’esecuzione integrale delle 
Sinfonie di Beethoven dirette da Angius nell’ambito del “Ludwig Van Festival” 
è stata accolta da un eccezionale consenso di pubblico e di critica. L’OPV è protagonista di una vastissima 
attività discografica che conta più di 60 incisioni per le più importanti etichette. Tra le pubblicazioni più 
recenti Abyss con musiche di Donatoni, An Mathilde con musiche di Dallapiccola e Togni e L’Arte della fuga 
di Bach/Scherchen (Stradivarius), tutti diretti da M. Angius, e Vivaldi Seasons and Mid-Seasons con S. 
Tchakerian e P. Tonolo (Decca). OPV è sostenuta da Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo, Regione del Veneto, Comune di Padova e Fondazione Antonveneta. 


